
Capanna Bovarina (CH) 
22 settembre 2024 – ore 7,00 parcheggio sc. Manzoni V.le Tiziano 50 

 

 
La gita nelle Alpi Ticinesi ha come mèta la Cap. Bovarina situata in Val di Campo.  
Partendo dal valico del Lucomagno (1914 m) un sentiero conduce al passo di Gana 
Negra (m 2401), che prende il nome dalle pietre nerastre che sono scaricate dal 
Pizzo del Corvo (3’015 m).  
Qui si trova un ammasso 
caotico di macigni scuri che 
si rispecchiano in minuscoli 
laghetti circondati da una 
ricca flora. 
Successivamente con una 
bella discesa passando per 
la Malga Bovarina si 
raggiunge Capanna 
Bovarina a quota 1870 mt.  
Si segue il sentiero che in 
discesa raggiunge il paese 
di Campo Blenio (m 1200), 
completando così per la 
Val di Campo la traversata 
iniziata dal Passo del Lucomagno. 
Il nome Lucomagno deriva probabilmente dal latino lucus magnus o "bosco 
grande". Ma l'etimologia più probabile è quella di "locus magnus" ovvero "luogo 
spazioso, grande". Il valico, che fu utilizzato in epoca altomedioevale come 
collegamento tra la pianura padana e la valle del Reno e come itinerario religioso 
tra santuari e conventi, divenne uno dei più trafficati d'Europa.  
Il passo era controllato dall'antica abbazia di Disentis (o Mustér in romancio), 
dapprima sottoposta alla regola di san Colombano, il quale vi passò attorno al 612 

scendendo in Italia, fu poi in seguito 
dell'ordine benedettino.  
Lungo il percorso verso il passo sorsero 
infatti ospizi, fortini e chiese.  
A partire dal XIII secolo il valico perse di 
importanza a favore del P.sso del San 
Gottardo.  
Ancora utilizzato perché di minore 
altitudine che altri passi delle Alpi, nel 
1374 vi fu fondata una cappella dedicata 
a santa Maria e un ospizio, la prima 

restaurata nel 1577 e il secondo ingrandito una prima volta nel 1660 e di nuovo 
ricostruito dopo un incendio nel 1882. Entrambi furono quindi sommersi dal lago 
artificiale. La costruzione della strada risale al 1876. Grazie agli sforzi dei cantoni 
Ticino e Grigioni il passo del Lucomagno è oggi aperto tutto l'anno, con limitazioni 
d'orario durante il periodo invernale.  

 

 

Localizzazione 

Ticino – CH 

Percorso 

P.sso Lucomagno – P.sso Gana 
Negra – Capanna Bovarina – 
Campo Blenio 
quota min. : 1215 mt  

quota max. : 2430 mt  
dislivelli : ↑ 515 mt - ↓ 1200 mt 

impegno : significativo 

difficoltà : Escursionistico 

tempo : 5 ½ - 6,0 h 

vedi dettaglio su foglio 2 → 

Abbigliamento e materiali 

Indispensabili: abbigliamento 
escursionistico di media montagna. 

Consigliati: bastoncini, ricambio 
(magliette e calzettoni …) 

Chi non avesse il corretto 
equipaggiamento, attrezzatura e 
allenamento, verrà invitato a non 

partecipare all’escursione. 

Obblighi e Responsabilità 

In considerazione dei rischi e dei 
pericoli relativi all’attività escursio-
nistica e alla frequentazione della 
montagna, il Gruppo Camosci fa 
obbligo ai partecipanti di prendere 
visione del programma dell’inizia-
tiva valutando i materiali occorrenti, 
le caratteristiche e le difficoltà in 
rapporto alle proprie capacità. 
I coordinatori si riservano di valut-
are “sul campo” l’idoneità dei par-
tecipanti, nonché di modificare l’iti-
nerario in base alle condizioni am-
bientali e meteorologiche. 

Il Gruppo Camosci declina ogni 
responsabilità per eventuali danni 

che possono, direttamente o 
indirettamente, derivare a persone, 
animali e cose, in conseguenza alla 

mancata osservanza di tutte le 
avvertenze e raccomandazioni 
trasmesse dai nostri incaricati. 

Utilità 

Adriano 338 2483053 
Renzo 338 6957230 
Pino 339 5496545 È consigliato informarsi su condizioni meteo: 3bmeteo.it; meteobleu.com; search.ch; 

 
  



 
 
 
 
 
 
 

Attenzione: la scala di difficoltà può fornire un'indicazione oggettiva sul tipo di percorso, sulle caratteristiche del terreno e sulle abilità 
necessarie per superare eventuali ostacoli. Tieni però sempre in considerazione tutto ciò che è soggettivo: la tua attuale condizione 
fisica, il livello di allenamento e le capacità di orientamento sono assolutamente fondamentali per affrontare ogni tipo di escursione 
in sicurezza. 

Scala difficoltà percorso estivo (dal CAI) 

T: turistico Itinerario con percorsi evidenti, su stradine, mulattiere, comodi sentieri generalmente in bassa quota. 
Solitamente costituiscono l’accesso ad alpeggio e rifugi. Richiedono una certa conoscenza 
dell’ambiente montano e una preparazione fisica alla camminata 

E: escursionistico Itinerario che si svolge generalmente su sentieri o su tracce, o anche a quote elevate. A volte possono 
essere esposti, su pendii erbosi o detritici, su tratti nevosi, con passaggi attrezzati non impegnativi. 
Richiedono allenamento, senso dell’orientamento e conoscenza della montagna: oltre a calzature ed 
equipaggiamento adeguati 

EE: escursionisti esperti Itinerario che comporta singoli passaggi rocciosi di facile arrampicata, o attraversamento di canaloni 
nevosi, tratti aerei od esposti, passaggi su terreno infido. Richiedono equipaggiamento e preparazione 
adeguata, esperienza della montagna, passo sicuro, assenza di vertigini 

EEA: Via Ferrata o 
Attrezzata  

Itinerario che comporta la progressione utilizzando attrezzature fisse presenti nel percorso (vie ferrate, 
sentieri attrezzati, corde e canapi). Richiedono la perfetta padronanza nell’uso dei dispositivi 
d’autoassicurazione dinamica (sistema dissipatore). Sono considerate il limite massimo dell’attività 
escursionistica 

 
 
 
 
 

Scala impegno fisico basso medio significativo alto 

Asperità sentiero battuto/selciato Passaggi su pietraie Passaggi su ghiaioni Passaggi su roccette 

Dislivelli <300 mt 300-600 mt 600-900 mt >900 mt 

Pendenze <10° 10 °- 15° 15°-30° > 30° 

Distanze <5 km 5-10 km 10-15 km >15 km 
 


